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Avviso pubblico per la presentazione e l'ammissione delle proposte progettuali finanziabili a 

valere sulle risorse della Misura 1.40 

 

CHIARIMENTI 

 

QUESITO n. 1 

In merito alla misura 1.40 è ammissibile la domanda presentata da un’Organizzazione di pescatori 

riconosciuta dallo Stato Membro, limitatamente ai destinatari di cui all’Art. 2, lettere a) e b) del 

Decreto Direttoriale n. 17271 del 3 agosto 2017 in ATS con un Organismo scientifico o tecnico 

riconosciuto dallo Stato Membro? 

RISPOSTA n. 1 

Tra i soggetti ammissibili a candidarsi al bando della misura 1.40, figurano: 

gli armatori di imbarcazioni da pesca; Consigli Consultivi; le organizzazioni di pescatori 

riconosciute dallo Stato Membro, limitatamente ai destinatari di cui all’Art. 2, lettere a) e b) del 

Decreto Direttoriale n. 17271 del 3 agosto 2017; gli Organismi Non Governativi in partenariato 

con organizzazioni di pescatori o in partenariato con FLAG; organismi scientifici o tecnici di 

diritto pubblico, ad esclusione degli Organismi responsabili della gestione delle Aree Marine 

Protette designate ai sensi dell’art. 7 della Direttiva 2008/56/CE per gli interventi di cui alle lettere 

d) ed f) dell’art. 40, par. 1. 

Alla luce di quanto evidenziato un’ATS formata da un’Organizzazione di pescatori riconosciuta 

dallo Stato Membro, limitatamente ai destinatari di cui all’Art. 2, lettere a) e b) del Decreto 

Direttoriale n. 17271 del 3 agosto 2017 ed un Organismo scientifico o tecnico riconosciuto dallo 

Stato Membro, solo qualora l’Organismo scientifico o tecnico sia di diritto pubblico. 

 

QUESITO n. 2 

Può un’Associazione ambientalista iscritta all'albo "Fornitori" di codesta Direzione Generale, 

iscritta al MEPA ed in possesso di un Comitato Scientifico, presentare istanza a valere sul bando 

della misura 1.40? 
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RISPOSTA n. 2 

L’iscrizione di un’Associazione all’albo fornitori di questa Direzione Generale ed al Mepa, nonché 

il possesso di un proprio Comitato Scientifico non rilevano ai fini della candidabilità del soggetto 

al bando della misura. I soggetti ammessi a presentare istanza di cofinanziamento, così come 

riportato nel capitolo 7, del bando della misura 1.40 sono, esclusivamente: 

i pescatori; gli armatori di imbarcazioni da pesca; i Consigli Consultivi; le organizzazioni di 

pescatori riconosciute dallo Stato Membro, limitatamente ai destinatari di cui all’art. 2, lettere a) e 

b) del Decreto Direttoriale n. 17271 del 3 agosto 2017; gli Organismi non governativi in 

partenariato con organizzazioni di pescatori o in partenariato con FLAG; organismi scientifici o 

tecnici di diritto pubblico, ad esclusione degli Organismi responsabili della gestione delle Aree 

Marine Protette designate ai sensi dell’art. 7 della Direttiva 2008/56/CE per gli interventi di cui 

alle lettere d) ed f) dell’art. 40, par. 1. 

 

QUESITO n. 3 

Al capitolo 5 del bando è riportato che "L’importo minimo stabilito per ciascuna domanda di 

sostegno è pari ad € 100.000,00. Ciascuna domanda di sostegno può contenere una o più tipologie 

di interventi di cui al cap. 10. L’importo massimo ammissibile per ogni tipologia di intervento di 

cui al capitolo 10 è pari ad € 150.000,00". Qualora il richiedente presenti un’operazione che 

prevede la realizzazione di n. 2 tipologie di intervento di cui al capitolo 10 del bando, a quanto 

ammonta l’importo massimo ammissibile? 

RISPOSTA n. 3 

L’importo della spesa massima ammissibile è pari a 150.000 euro per ognuno degli interventi di 

cui al capitolo 10 del bando; pertanto qualora l’istante presenti un’operazione composta da n. 2 

interventi, di cui al capitolo 10 del bando di misura, l’importo della spesa massima per quella 

operazione è pari a 300.000 euro 

 

QUESITO n. 4 

Esiste un numero massimo di interventi che una domanda, a valere sula bando della misura 1.40, 

può contenere ed un relativo importo massimo generico? 
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RISPOSTA n. 4 

Il numero massimo degli interventi ammissibili è riportato al par. 10 del Bando ed è pari a 7. 

 

QUESITO n. 5 

Qualora un richiedente presenti un’istanza, a valere sul bando della misura 1.40, composto da 

numero due interventi di cui al capitolo 10 del bando, la spesa massima prevista per l’operazione 

sarà pari a 300.000 euro. E’ possibile scegliere arbitrariamente la suddivisione dell’importo 

complessivo dell’operazione tra gli interventi? 

RISPOSTA n. 5 

Si conferma che nel caso in cui un richiedente presenti un’istanza a valere sulla misura 1.40, la 

spesa massima ammissibile è pari a 300.000 euro. 

E’ possibile scegliere la suddivisione della spesa complessiva per l’intera operazione tra gli 

interventi previsti, ma nel limite massimo di 150.000 euro per ognuno degli interventi di cui al 

capitolo 10 del bando. Nel caso richiesto qualora l’importo dell’intera operazione è pari a 300.000 

euro e prevede l’attuazione di numero due interventi, di cui al capitolo 10 del bando di misura, 

l’importo della spesa massima per ciascun intervento non può superare il valore di 150.000 euro. 

 

QUESITO n. 6 

Nel capitolo 10 “interventi ammissibili” al punto 3 è riportato quanto segue: “preparazione, 

compresi studi, elaborazione, monitoraggio e aggiornamento di piani di protezione e di gestione per 

attività connesse alla pesca in relazione a siti NATURA 2000 e zone soggette a misure di protezione 

spaziale di cui alla direttiva 2008/56/CE nonché altri habitat particolari, ad esclusione di quelli 

relativi alle Aree Marine Protette (di cui all’art. 40, par.1, lett. d));”. Sono ritenuti ammissibili gli 

interventi in zone SIC coincidenti con le zone designate ad Aree Marine Protette, a condizione che 

gli Organismi responsabili della gestione delle stesse AMP non siano tra i richiedenti il contributo? 

 

RISPOSTA n. 6 

I soggetti ammessi a presentare istanza di cofinanziamento sono: 

pescatori; armatori di imbarcazioni da pesca; Consigli Consultivi; organizzazioni di pescatori 

riconosciute dallo Stato Membro, limitatamente ai destinatari di cui all’art. 2, lettere a) e b) del 

Decreto Direttoriale n. 17271 del 3 agosto 2017; Organismi non governativi in partenariato con 
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organizzazioni di pescatori o in partenariato con FLAG; organismi scientifici o tecnici di diritto 

pubblico, ad esclusione degli Organismi responsabili della gestione delle Aree Marine Protette 

designate ai sensi dell’art. 7 della Direttiva 2008/56/CE per gli interventi di cui alle lettere d) ed f) 

dell’art. 40, par. 1.; pertanto sono ritenuti ammissibili gli interventi in zone SIC coincidenti con le 

zone designate ad Aree Marine Protette, a condizione che gli Organismi responsabili della gestione 

delle stesse AMP non siano tra i richiedenti il contributo ovvero partner del richiedente. 

 


